
corvillNE DI CA..LATABIANO
(Provincia di Catania)

Uffi c io del Sindaco

O R D I ' A ' Z A S IN D A CA L E N ° IO d el 09 / 11 / 2011

O GGETro: Em ergenz a nu bifra gio 09 novem bre 201 J.

IL SIND A C O

PREMESSOCHE un violento nubifragio. avente carattere di straordinarietà, imprevedibilità ed eccezionalità.
imbattutos i nella mattinata del 09 novembre 20 I l. ha prod otto elTetti disastro si nel centro
abi tato. con part icolare gravità nel quartiere di Gesù e Maria . nella zona di San Marco.
nella fraz ione di Pasteria- Lapide. arrecando grave pregiudizio all'abitato. alle famiglie. a lle
vetture. alle st rutture viarie, ambie ntali c territoriali . agli edific i comunali e scolas tic i.
nonché a quant'alt ro ins isteva in loco:

CHE fenomeni frano si. esondaz ioni di torrent i con cedi mento di muri di conte nimento.
allagamen to d i vie pubb liche. di immobi li privati ed ese rciz i commercia li. con conseguente
impraticabilità degl i stess i. de pos iti detritic i e di fanghiglia . sierpagl ic ed a ltro material e.
causa immediata e di retta del predett o evento ca lamitoso . hann o detenninato rilevan te
situaz ione di pregiudi zio alla popo lazione ed al terr itorio e di grave peri colo alla pubblica
incolumit à:

RITE UTO per quanto sopra. estremamente doveroso e necessario intraprendere tutte le iniziat ive alte a
rimuovere la grave situazione di pericolo. certamente non fron teggiabile in economia con il
sistema dell'econom ia diretta:

RITE ' TO pertanto. dover richiedere. ad imprese private . urgente intervento per la rimozione di detriti
e fanghiglia. sterpaglie e materiale vario trasportati dal violento flusso delle acque vadosc,
fattore di ost ruz ione a pubbli che vie . immobili privat i. alvei di torrenti. onde ripristinare la
funzionalità dell a rete viaria e de i corsi d'acqua. nonché. lo sgombero degli im mobili
danneggiati allo scopo ultimo di eliminare ogni e qualsiasi situaz ione di pericolo a lla
pubblica incolumità:

ATTESO CHE si rende. comunque. obbligatorio intervenire per eliminare i rischi connessi all 'evento in
oggetto. specialmente a salvaguardia della pubblica incolumità:

VISTO l'art. 15 della Legge 24 febbraio del 1992. n. 225, secondo il cui disposto il Sindaco è
autorità com unale di Pro tezio ne Civile ed. al verificarsi de ll'emergenza nell'ambi to del
territorio com unale. assume la dir ezione e il coordinamento dei servi zi di soccorso e d i
assiste nza alle popola zioni co lpi te e provvede ag li interventi necessari dandone immedi at a
comunicazione a l Prefetto ed al l' resident e della Giu nta Regionale: quando la ca lamità
naturale o l'evento non possono esse re fronteggiati con i mezzi a disposizione de l Comune,
chiede l'intervento di altre forze e strullure al Prefetto, che ado tta i provvedi menti d i
competenza. coordinando i propri interventi con quel li dell'a utorità comunale di Prot ezione
Civile:

VISTO l'art . 54, secondo comma. de l D.Lgs 18 ago sto 2000. n. 267, second o la cui previsione, il
Sindaco. quale Ufficiale del Go vern o, adotta pro vved imenti contingibili ed urgenti al fine
di pre venire ed eliminare i gravi pericoli che minacciano l'iucolum ità dei cittadini :

VISTO l'art. 12 dell a Legge 3 agos to! 999. n. 265. il qua le prevede che sono trasferiti al Sindaco le
competenze del Pre fetto in materia di informaz ione della popola zione su situaz ioni di
pericolo per calamità naturali. di eu i all'art. 36 dc i rego lamento di esecuzione della legge 8
dicembre 1970. n. 996. approvato con decreto del President e della Repubbl ica 6 febbra io
1981. n. 66:



VISTO l'an . 108, comma I, leuera c) del D.Lgs. 31 marzo 1988, n. 11 2, il quale prevede che sono
attribuiti ai Comuni Ic funzioni relative:

• all'attuazione. in ambi to comunale, delle attività di previsione e degli interventi di
prevenzione dei rischi. stabilite dai programmi e pian i regionali;

• all'adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione
all'emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in
ambito comunale;

• alla predi sposizione dei piani comunali elo intercomunali di emergenza, anche nelle
forme associative e di cooperazione previste dalla Legge 8 giugno 1990. n. 142. e. in
ambito montano, tramite le Comunità Montane. e alla cura della loro attuazione, sulla
base degli indirizz i regionali;

• all'attivazione dei primi soccorsi alla popolazione c deg li interventi urgenti necessari a
fronteggiare l'emergenza;

• alla vigilanza sull'attuazione. da parte delle strutture locali di Protezione Civi le. dei
serv izi urgenti;

• all'util izzo del volontariato di Protezione Civ ile a livello co munale e/o intercomuna le.
sulla base degli indiri zzi nazionali e regiona li;

VISTA la Legge Regionale n. 14/1 998;

VISTO il "Piano comuna le di protezione civile per il rischio idrogeologico" ed il "Piano di
emergenza comunale per i rischi amb ienta li della spiaggia S. Marco" adottato con
deliberazione dell G'C, n. 44 del 16/04/2009;

O R D INA

P ER I MOT IV I DI C UI I N PR EM ESS A,

a) alle ditte sotto indicate:

I . BARONE SALVATORE, via Garibaldi 224/a - Calatabiano;

') CARUSO FRANC ESCO, via Battioni 6 - Calatabiano.

l'esecuzione dei lavori di pronto ed urgente intervento, con l'utilizzo di perso nale ed attrezzature tali da
assicurare la rimozione di ogni situazione pregiudizievole e di pericolo alla pubblica incolumità:

hl al competente ufficio comuna le di Protezione Civile di provvedere ai sopralluoghi ed accertamenti
dei danni oltre alla stesura di una perizia giustifica tiva dei lavori stessi, da trasmettere al
Responsab ile dell'Area per l'approvazione. oltre che per la copertura della spesa. regola rizza bile
entro 30 (trenta) giorni e, comunque, entro la chiusura dell'esercizio finanziario.

Calatabiano addì 09 novembre 20 11 IL SINDACO
Arch. Antonio Petralia


